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Il Consorzio di Bonifica 
della Media Pianura Bergamasca 

impegnato nella pulizia della roggia 
Ponte Perduto

Approfittando della stagione in cui le rogge sono in 
asciutta, il Consorzio di Bonifica della Media Pianura 
Bergamasca ha programmato, come ogni anno, un 
articolato piano di pulizia e manutenzione degli alvei. 
Nel mese di febbraio 2026 le operazioni di rimozione 
dei rifiuti si sono concentrate in città, con particolare 
attenzione alla roggia Ponte Perduto.
Proprio nel tratto che costeggia via Rovelli, dietro il 
mercato ortofrutticolo della Celadina, il presidente 
Franco Gatti e il direttore Mario Reduzzi hanno 
incontrato la stampa per fare il punto della situazione 
e illustrare il lavoro svolto dalle squadre operative. 
Un’attività fondamentale per garantire il corretto 
scorrere dell’acqua, prevenire l’intasamento delle 
griglie e impedire che i rifiuti inquinino in profondità, 
alterando il delicato ecosistema di questi ambienti.
Escavatori e pale meccaniche, seguendo un fitto pro-
gramma di interventi, sono impegnati nella pulizia di 
una rete di canali lunga oltre 2.000 chilometri, che 
interessa più di 100 Comuni, dalla Val Seriana fino 
alla Bassa, al confine con la provincia di Cremona.
Ogni anno il Consorzio investe circa 5 milioni di euro 
per mantenere pulite le rogge e smaltire la grande 
quantità di rifiuti che vengono abbandonati nei pressi 

dei canali e all’interno dei corsi d’acqua. Un mal-
costume che genera un significativo incremento dei 
costi per l’Ente, anche a causa delle spese legate allo 
smaltimento di rifiuti spesso classificati come speciali 
e quindi soggetti a trattamenti specifici previsti dalla 
normativa vigente. Costi che, inevitabilmente, devono 
poi essere recuperati attraverso i contributi dei citta-
dini bergamaschi.
Pneumatici, plastica, lastre di eternit, materassi, 
residui di cantiere, rifiuti edilizi, materiale di sfalcio, 
carcasse di motorini e sacchi contenenti spazzatura 
domestica vengono regolarmente rimossi dagli alvei, 
caricati su mezzi idonei e conferiti agli impianti di 
trattamento secondo le disposizioni di legge.
Anche in città il fenomeno dell’abbandono dei rifiuti 
è purtroppo frequente: in alcuni tratti del torrente 
Morla, della Roggia Serio Grande e della Ponte Per-
duto si accumulano chili di pattumiera, soprattutto in 
prossimità delle chiuse o dei partitori, dove i materiali 
restano incastrati ostacolando il deflusso delle acque.
In questi giorni uomini e mezzi del Consorzio sono 
impegnati proprio nella zona di via Rovelli, dove si è 
ammassata parecchia spazzatura, in prevalenza pla-
stica, che viene rimossa e smaltita per consentire il 
regolare proseguimento dell’attività di manutenzione 
annuale.
“Ogni anno ci occupiamo di dragare gli alvei delle 
rogge e dei torrenti di competenza del Consorzio per 
rimuovere principalmente i fanghi di spurgo presenti 
sui fondali – spiega il presidente Franco Gatti –. 
Tuttavia, ci imbattiamo costantemente in rifiuti sia 
nell’acqua sia lungo le rive: nel 2025 abbiamo raccolto 
circa 12.560 tonnellate di rifiuti, poi trasportati in una 
piazzola dedicata dove vengono selezionati, separati, 
compattati e smaltiti. Tutto a spese dell’Ente”.

L’abbandono dei rifiuti provoca l’inquinamento delle 
acque e dei fanghi che, una volta raccolti, vengono 
sottoposti ad analisi. “Se risultano contaminati da 
sostanze pericolose – prosegue il presidente – ven-
gono trattati come rifiuti speciali e sottoposti a una 
procedura specifica che può durare diversi mesi. Al 
termine del processo i fanghi vengono inertizzati e 
possono essere riutilizzati come sottoprodotti, ad 
esempio nei sottofondi stradali”.
Un’operazione che comporta costi rilevanti: nel 2025 
il Consorzio ha speso 1.824.116 euro solo per il trat-
tamento dei fanghi contaminati, cifra che si aggiunge 
agli oltre 2 milioni di euro destinati alla pulizia ge-
nerale della rete.
Uno sforzo importante, orientato anche ai principi 
dell’economia circolare, grazie al recupero e al riuti-
lizzo dei materiali trattati. Contrastare con decisione il 
fenomeno dell’abbandono dei rifiuti permetterebbe di 
ridimensionare il problema e di contenere i costi che il 
Consorzio è costretto a sostenere per garantire la tutela 
dell’ambiente e la sicurezza idraulica del territorio.

Pulizia straordinaria delle rogge, carcasse di animali e materassi nei canali
Il Consorzio di bonifica della media bergamasca si occupa di una rete di
oltre 2mila chilometri. Interessati un centinaio di comuni Nel servizio
intervengono Marco Micheli, direttore Lavori Consorzio bonifica media
pianura Bergamo; Mario Reduzzi, direttore Lavori Consorzio bonifica
media pianura Bergamo; Franco Gatti, presidente Consorzio bonifica
media pianura Bergamo
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MODALITÀ DI ACCESSO AGLI UFFICI 
L’accesso agli Uffici Consortili di Via Gritti, 21/25 - Bergamo 
è consentito all’utente previo appuntamento telefonico contat-
tando i numeri 840.000.813 da telefono fisso e 035.57.85.046 
da cellulare oppure via e-mail all’indirizzo catasto@cbbg.it o 
catasto@pec.cbbg.it. 

TERMINI DI PAGAMENTO  
PER I CONTRIBUTI CONSORTILI 
Per l’anno 2026 la scadenza dei pagamenti è prevista come segue: 

•	rata unica e/o monorata 31/05/2026 
•	2 rate 31/05/2026 - 31/07/2026
•	4 rate 31/05/2026 - 30/06/2026 - 31/08/2026 - 31/10/2026
Si consiglia, al fine di evitare possibili code presso gli sportelli 
bancari, postali, ecc., l’utilizzo dei metodi di pagamento online 
previsti dal sistema pagoPA®. 

MODALITÀ DI PAGAMENTO 
In conformità alle disposizioni normative, il Consorzio, già a 
partire dal 2019, ha adeguato le modalità di riscossione dei 
tributi consortili aderendo al sistema pagoPA® in ossequio alle 
indicazioni dell’Agenzia per l’Italia Digitale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri (AgID) in materia di pagamenti elettro-
nici. pagoPA® è un sistema pubblico, fatto di regole, standard 
e strumenti definiti dall’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) in 
attuazione dell’art. 5 del Codice dell’Amministrazione Digitale 
e dal D.L. 179/2012 e accettati dalla Pubblica Amministrazione 
(PA), dalle Banche, Poste ed altri istituti di pagamento (Prestatori 
di Servizi di Pagamento - Psp) aderenti all’iniziativa che garan-
tisce, a privati e aziende, di effettuare pagamenti elettronici alla 
pubbliche amministrazioni in modo sicuro e affidabile, semplice e 
in totale trasparenza nei costi di commissione. Si tratta di un’i-
niziativa promossa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
alla quale tutte le pubbliche amministrazioni sono obbligate ad 
aderire. Gli avvisi in modalità due o quattro rate contengono sia 
un bollettino per il pagamento in un’unica soluzione, con data 
di scadenza della prima rata, sia i bollettini per il numero delle 
rate con relativa scadenza. Ogni contribuente può scegliere quale 
opzione di pagamento adottare.

NOTIFICA DELL’AVVISO IN CASO  
DI MANCATO PAGAMENTO 

Nel caso non si provvedesse al pagamento dell’avviso e del solleci-
to, se non già trasmessi a mezzo PEC, si provvederà alla notifica di 
detti atti tramite raccomandata e con aggravio di spese di notifica.

Per i Contribuenti che, successivamente alla notifica, non effet-
tuassero nessun pagamento o pagamenti parziali verrà predisposto 
ruolo coattivo tramite gli Agenti della Riscossione con contestuale 
emissione della cartella esattoriale in un’unica rata e con costi 
aggiuntivi di esazione.

DOVE SI PAGA IL BOLLETTINO pagoPA® 

pagoPA® è una piattaforma digitale per effettuare i pagamenti 
verso la Pubblica Amministrazione in modalità standardizzata. 
Presso i Psp (Prestatori di Servizi di Pagamento) aderenti si 
possono effettuare i pagamenti direttamente sul sito di pago-
PA®, dell’Ente o attraverso i canali (online e fisici) di banche e 
altri Psp, ovvero: 

•	tramite il sito https://www.pagopa.gov.it/it/cittadini/do-
ve-pagare/

•	presso gli sportelli delle banche aderenti; 
•	utilizzando il servizio home banking del proprio Istituto di 

Credito, se aderente (cercare i loghi CBILL o pagoPA®);

•	presso gli sportelli ATM della propria banca (se abilitati);
•	presso i punti vendita di tabaccherie e ricevitorie (se abilitate); 
•	presso gli Uffici Postali;
•	presso i supermercati (se aderenti);
•	con l’utilizzo di applicazioni per smartphone e tablet come ad 

esempio Satispay, app IO, EasyPol, ecc.; 
Per l’elenco completo dei Psp utilizzare il seguente link ht-
tps://www.pagopa.gov.it/it/prestatori-servizi-di-pagamento/
elenco-PSP-attivi/

CON pagoPA® SI PAGA LA COMMISSIONE 
pagoPA® garantisce agli utenti trasparenza nei costi di com-
missione, sicurezza e affidabilità nei pagamenti, semplicità e 
flessibilità nella scelta della modalità di pagamento. Con pa-
goPA® il cittadino ha più possibilità di scelta sia dei canali di 
pagamento, sia delle commissioni applicate e può pagare in base 
alle sue esigenze. Ad es. se si sceglie il canale CBILL e il proprio 
home banking si pagherà una commissione in base all’accordo 
che si intrattiene con la propria banca. Ogni prestatore di ser-
vizi di pagamento espone i propri costi di transazione e questo 
consente al cittadino di avere la migliore informazione possibile 
sui costi del servizio. 

ADDEBITO DIRETTO CON SEPA-SDD  
(SERVIZIO SEDA AVANZATO)
Il Consorzio ha aderito al servizio SEDA avanzato per l’addebito 
SEPA in conto corrente. Tale modalità permette di acquisire 
telematicamente dal sistema bancario le informazioni relative 
alle modifiche/chiusure/variazioni dei conti correnti permettendo 
quindi un aggiornamento costante della banca dati consortile 
senza la necessità e obbligo di invio da parte del contribuente 
di ulteriore documentazione al Consorzio ad ogni modifica. Per 
poter usufruire dell’addebito diretto in conto, sarà necessario 
compilare e sottoscrivere il modulo (sopra raffigurato) e allega-
to all’avviso stesso (l’avviso è scaricabile anche tramite il sito 
internet del Consorzio https://avvisi.cbbg.it) e consegnarlo agli 
sportelli del proprio Istituto di credito. L’addebito diretto sarà 
valido a partire dalla prima emissione utile.

app IO
Il Consorzio ha aderito alla piattaforma della Pubblica Ammi-
nistrazione gestita da PagoPa S.p.A. e realizzata tramite l’app 
IO con la finalità di offrire agli utenti un ulteriore strumento di 
interazione e comunicazione semplice ed affidabile. Gli utenti che 
abbiano già installato il noto applicativo sul proprio smartphone, 
se opportunamente abilitato, verranno informati in merito alla 
scadenza di un eventuale avviso di pagamento non ancora cor-
risposto, con possibilità di visualizzare detto avviso ed anche di 
effettuare il pagamento del contributo, nonché delle iniziative 
ed attività dell’Ente che abbiano rilevanza per l’intera utenza.

DOMICILIO DIGITALE INAD E INI-PEC
Ai sensi dell’art. 3 bis comma 4 del d.lgs 07.03.2005 n° 82 e 
smi (Codice dell’Amministrazione digitale), agli utenti iscritti 
al domicilio digitale INAD (Indice nazionale domicili digitali) 
e alle persone giuridiche inscritte all’Indice Nazionale degli 
Indirizzi PEC, l’avviso di pagamento viene inviato a mezzo di 
Posta Elettronica Certificata PEC.

DEDUCIBILITA’ AVVISO DI PAGAMENTO
Il contributo richiesto costituisce onere reale sugli immobili, ha 
natura tributaria, è obbligatorio e può essere dedotto, qualora 
gli immobili ne abbiano i requisiti, in sede di dichiarazione dei 
redditi dell’anno d’imposta nel quale si è provveduto al paga-
mento. L’Agenzia delle Entrate, con la Risoluzione n. 44/E del 
4 luglio 2013, ha chiarito inoltre che anche i contributi imposti 
dai Consorzi di Bonifica sugli immobili soggetti ad IMU, non 
affittati e non locati, sono deducibili dal reddito complessivo. 
Ciò avviene indicando l’importo pagato del tributo al rigo “altri 
oneri deducibili” del modello 730/Unico, nel modello 730/2026 
rigo E 26 con codice 21. Non è invece deducibile il contributo 
consortile relativo ad un immobile locato a cedolare secca.

La ricevuta di pagamento è comodamente reperibile sul portale 
https://avvisi.cbbg.it/cms/homepage.aspx 

E’ possibile registrarsi al portale accendendo tramite SPID o CIE.

INVIO DEGLI AVVISI DI PAGAMENTI  
TRAMITE POSTA ELETTRONICA
L’utente può scegliere l’invio a mezzo mail indicando sul portale 
https://avvisi.cbbg.it/cms/homepage.aspx l’indirizzo mail di 
recapito. Per gli utenti con domicilio digitale su INAD l’invio a 
mezzo PEC è automatico.

SOGLIA DI RISCOSSIONE E RECUPERI
La soglia di riscossione dei contributi consortili è fissata in € 
11,00. A partire dall’anno 2025 le quote contributive di importo 
complessivo inferiore al minimo di € 11,00 sono poste in riscos-
sione negli anni successivi quando, sommate più annualità, verrà 
raggiunta o superata la soglia minima di € 11,00.

UTILIZZAZIONE IDRICA
l Consorzio di Bonifica è soggetto autorizzato con D.P.R. n. 
1096/1970 ad assumere, nell’ambito del proprio comprensorio, le 
funzioni di “Consorzio di Utilizzazione Idrica” sui corsi d’acqua 
e sulle utenze di derivazione che interessano il territorio consor-
tile, ai sensi dell’art. 72 R.D. n. 1775/1933 e conformemente a 
quanto oggi disposto dall’art. 80 L.R. n. 31/2008.

 Nell’ambito di tale attività il Consorzio di Bonifica:

•	gestisce una fitta rete di monitoraggio delle acque superficiali, 
di falda e di pioggia, costituita da numerose stazioni dotate sia 
di telerilevamento che di misurazioni manuali;

•	conserva ed elabora i dati del monitoraggio anche da fornire 
agli enti superiori preposti;

•	redige il Bilancio Idrologico comprensoriale che costituisce, 
di fatto, la contabilità delle risorse idriche immagazzinate, 
fluenti ed utilizzate nel “sistema fisico” del comprensorio in 
un assegnato intervallo di tempo.

I soggetti titolari di concessioni di derivazione contribuiscono 
alle spese sostenute dal Consorzio per l’attività di utilizzazione 
idrica: la ripartizione dele spese è effettuata sulla base del Piano 
di Riparto approvato dal Consiglio di Amministrazione Consortile 
con provvedimento n° 5 del 21 gennaio 2026.

L’inventario delle grandi e piccole derivazioni è il catasto delle 
utenze idriche di cui all’art. 5 R.D. n. 1775/1933, ed è gestito da 
Regione Lombardia tramite la banca dati regionale denominata 
SIPIUI – Sistema Integrato di Polizia Idraulica e Utenze Idriche.

RISCOSSIONE CANONI DI CONCESSIONE 
PER OPERE SULLA ROGGIA GUIDANA
Il Consorzio Roggia Guidana, lo scorso 20 novembre 2025, ha 
trasmesso al Consorzio l’elenco delle concessioni in essere per 
opere sulla roggia Guidana.

Da quest’anno 2026 e sino a tutto il periodo di vigenza della 
Convenzione decennale tra il Consorzio di Bonifica e il Consorzio 
Roggia Guidana, i canoni di concessione per opere sulla roggia 
Guidana verranno emessi e riscossi dal Consorzio di Bonifica 
nell’avviso di pagamento unitamente ai ruoli di contribuenza di 
bonifica, irrigua, utilizzazione idrica e concessioni.

Responsabile del procedimento: Fausto Gaini - Codice Fiscale del Consorzio: 80017830169 - Email Istituzionali: info@cbbg.it - Pec: info@pec.cbbg.it - Sito Istituzionale: www.cbbg.it

COME POSSO CONTATTARE IL CONSORZIO ?

Sportello: Bergamo Via Gritti 21/25, previo appuntamento

Informazioni Telefoniche ed Appuntamenti:
dal lunedì al venerdì  orario 9.00 - 13.00 e 14.30 - 16.30

840  000  813   chiamando da rete fissa
035  57 85 046 da cellulare o reti non abilitate

Portale Avvisi:   https://avvisi.cbbg.it

Posta Elettronica: catasto@cbbg.it  - catasto@pec.cbbg.it

Contattando il Consorzio telefonicamente fornire il codice telefonico 

riportato a fianco.

PER COSA PAGO?

Gli importi dei singoli contributi 
sono indicati nella seconda pagina.

I dettagli degli immobili oggetto 
di questo avviso/sollecito sono 
indicati nell’ultima pagina.

RATE E SCADENZE

QUANTO DEVO PAGARE PER L’ANNO 2026?

Il pagamento deve avvenire 
attraverso il sistema pagoPA®. 

• Sportelli Bancari Abilitati;
• Tabaccherie e Uffici Postali;
• Home Banking                                 

(metodo Cbill o PagoPa); 
• App per Smartphone                   

(esempio Satispay, App Io); 
• Carta di credito attraverso                    

il sito del Consorzio.

COME E DOVE PAGARE?

AVVISO DI PAGAMENTO
ANNO 2026

Codice Fiscale

Numero di Riferimento                
Da utilizzare per comunicazioni scritte al Consorzio 
e per la registrazione al portale.

Consorzio di Bonifica 
della Media Pianura Bergamasca
Via Andrea Gritti 21/25 
24125 Bergamo

Il presente modulo, opportunamente compilato, deve essere consegnato  al proprio Istituto di Credito.

L’addebito diretto, se correttamente recepito dal servizio Seda,

  sarà preso in carico dal Consorzio a partire dalla prima emissione utile. 

⚠ 

Firma dell’Intestatario dell’Avviso di Pagamento Firma del Titolare del Conto Corrente 
(se diverso dall’intestatario dell’avviso di pagamento)

Luogo  /  Data

(*) Dati Obbligatori
Il Sottoscritto titolare del conto corrente autorizza:

a. L’Ente Creditore ad addebitare sul conto corrente sopraindicato gli importi dovuti per l’avviso di pagamento emesso dal Consorzio di Bonifica a par-
tire dalla prima emissione utile sino alla revoca del presente mandato.

b. l’Istituto di credito ad eseguire l’addebito secondo le disposizioni impartite dall’Ente Creditore.

Il rapporto con l’istituto di credito è regolato dal contratto stipulato tra il titolare del conto corrente e l’istituto stesso. Il titolare del c/c ha facoltà di 
richiedere all’istituto di credito il rimborso dell’importo addebitato. La richiesta di rimborso deve essere presentata entro e non oltre 8 settimane a 
decorrere dalla data di addebito in conto.

Privacy: I diritti del sottoscrittore sono indicati nella documentazione ottenibile dalla propria Banca.

Dati del titolare del Conto Corrente (da compilare solo se diverso dall’intestatario dell’avviso di pagamento)

Codice Fiscale (*)

Cognome Nome 
Denominazione (*)

Indirizzo

Email / Pec  / Cellulare

Cap, Località, Pv

Dati del Conto Corrente

Codice SWIFT
(solo per conto estero)

Istituto di Credito

IBAN (*)

Dati del Debitore (Intestatario dell’Avviso di Pagamento)
Codice Fiscale 

Cognome Nome / Denominazione

Indirizzo, Cap, Località

Email / Pec

Dati dell’Ente Creditore
Ragione Sociale

Identificativo Creditore (1)

Consorzio di Bonifica della Media Pianura Bergamasca Via Gritti 21/25 - 24125 Bergamo (BG)

IT 58 003 000 008 001 783 0169

(1) L’identificativo creditore (Creditor Identifier) permette al debitore e alla banca del Debitore di identificare il Creditore. 
           NON si tratta di un codice Iban.

Mandato di autorizzazione all’addebito diretto dell’avviso di pagamento
Sepa Direct Debit Core

Riferimento Mandato

Opzione allineamento elettronico archivi (Servizio Seda)

AVVERTENZE

Nel caso non si provvedesse al pagamento del presente  a
vviso/sollecito, questo atto, se non già trasmesso a 
mezzo PEC, verrà notificato tramite raccomandata  
con aggravio di spese di notifica.  In caso di ulterio-
re mancato pagamento, sarà attivata la  riscossione     
coattiva  come previsto dalle vigenti disposizioni di legge  
tramite gli agenti della riscossione, con il conseguen- 
te aggravio di spese, aggi e interessi . 

ALTRE INFORMAZIONI

E’ possibile attivare l’addebito continuativo in conto 
corrente compilando il modulo Sepa allegato. 

Se il contribuente risulta essere iscritto a Inad/Ini-Pec, 
il Consorzio è tenuto a trasmette l’avviso/sollecito di 
pagamento all’indirizzo email PEC presente in dette 
banche dati.

SERVIZI ONLINE

Dal portale https://avvisi.cbbg.it è possibile: 

• Scaricare la copia pdf dell’avviso / sollecito; 

• Visionare il dettaglio completo degli                           
immobili; 

• Scaricare la ricevuta di pagamento ai fini della 
deduzione fiscale;                                                                                           

• Scaricare copia del modulo Sepa per                  
l’addebito continuativo in conto corrente;

• Cambiare la modalità di invio dell’avviso                     
da cartacea a email/pec o viceversa per                    
le prossime annualità

Descrizione degli importi                                                          anno              Importo arrotondato all’euro

DETTAGLIO DEGLI IMPORTI

Codice Fiscale       Numero di Riferimento       

Rogge e torrenti pericolosi. Tolti i detriti
Un´attività fondamentale per garantire il corretto scorrere dell´acqua,
prevenire l´intasamento delle griglie e impedire che i rifiuti inquinino in...
MICHELE ANDREUCCI Cronaca Un´attività fondamentale per garantire il
corretto scorrere dell´acqua, prevenire l´intasamento delle griglie e
impedire che i rifiuti inquinino in profondità, alterando il delicato
ecosistema di questi ambienti. Approfittando della stagione in cui le
rogge sono asciutte, il Consorzio di Bonifica della Media Pianura
Bergamasca ha programmato, come ogni anno, un articolato piano di
pulizia e manutenzione degli alvei . Nel mese di febbraio le operazioni di rimozione si sono concentrate a Bergamo ,
con particolare attenzione alla roggia Ponte Perduto, al torrente Morla e alla Roggia Serio Grande. Escavatori e pale
meccaniche sono impegnati nella pulizia di una rete di canali lunga oltre 2mila km, che interessa più di 100 comuni,
dalla Valle Seriana fino alla Bassa Bergamasca. Ogni anno il Consorzio investe circa 5 milioni di euro per mantenere
pulite le rogge e smaltire la grande quantità di rifiuti che vengono abbandonati nei pressi dei canali e all´interno dei
corsi d´acqua: pneumatici, plastica, lastre di eternit e materassi, ma anche residui di cantiere, rifiuti edilizi, carcasse di
motorini, sacchi contenenti spazzatura domestica, armi (che sono state segnalate alle forze dell´ordine). "Un
malcostume ‐ spiega Mario Reduzzi, direttore generale dell´ente ‐ che, inevitabilmente, si ripercuote sui cittadini. I 5
milioni devono poi essere recuperati attraverso i contributi dei circa 300mila consorziati. Le persone dovrebbero
capire che comportarsi bene può consentir loro di risparmiare". L´abbandono dei rifiuti provoca l´ inquinamento delle
acque e dei fanghi, che, una volta raccolti, vengono sottoposti ad analisi.
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I Consorzi di Bonifica e Irrigazione in prima 
linea per la sicurezza idrica e la resilienza 

dei territori lombardi
COMUNICATO STAMPA

Sicurezza idrica e resilienza 
dei territori: la proposta concreta 

dei Consorzi di Bonifica
Milano 5 marzo 2026 - I Consorzi di bonifica e irri-
gazione della Lombardia confermano il proprio ruolo 
strategico nella tutela e gestione della risorsa idrica, 
nella prevenzione della siccità e nella messa in sicu-
rezza dei territori, in un contesto segnato dagli effetti 
sempre più evidenti dei cambiamenti climatici. 
Questi i temi al centro della conferenza stampa pro-
mossa da ANBI Lombardia nella splendida cornice 
della Biblioteca Ambrosiana di Milano scelta per il 
suo forte legame con l’acqua: qui, infatti, è custodito 
il “Codice Atlantico” di Leonardo da Vinci, il dipinto 
“L’allegoria dell’acqua” realizzato da Brueghel il 
Vecchio per il Cardinal Federico Borromeo ed ancora 
i resti di una canaletta romana in pietra per lo sca-
rico delle acque meteoriche tipico esempio di bonifica 
idraulica. La presentazione alla stampa moderata dal 
Direttore Mario Reduzzi ha visto la partecipazione del 
Presidente Alessandro Rota, del Direttore Generale 
di ANBI, Massimo Gargano, e del dottor Carlo Enrico 
Cassani in rappresentanza di Regione Lombardia. 
La conferenza stampa rappresenta un momento di 
confronto istituzionale e tecnico per ribadire il ruolo 
centrale dei Consorzi di bonifica e presentare i progetti 
della Lombardia candidati nell’ambito del Piano Na-
zionale di Interventi Infrastrutturali e per la Sicurezza 
nel Settore Idrico (PNIISSI).   
“Questa presentazione mi dà l’opportunità di ribadire 
la straordinaria capacità progettuale dei consorzi di 
bonifica e irrigazione lombardi in grado di presentare 
opere fondamentali per l’economia, l’ambiente e i cit-
tadini.  Il PNIISSI rappresenta un punto di svolta nelle 
politiche dell’acqua, un’opportunità concreta per dare 
continuità agli investimenti sui territori superando la 
logica emergenziale – dichiara Alessandro Rota, Presi-
dente di ANBI Lombardia - Affrontare il cambiamento 
climatico richiede uno sforzo collettivo e integrato 
basato su una nuova cultura dell’acqua, che coniughi 
consapevolezza, innovazione e manutenzione diffusa. 
I consorzi di bonifica e irrigazione, grazie alla loro 
organizzazione capillare e alle competenze tecniche, 
sono pronti a fare la loro parte dando concretezza ad 
una visione sostenibile e lungimirante del territorio.”
“I Consorzi di bonifica della Lombardia sono un’ec-
cellenza del sistema, di cui viene plaudita anche dal-
le Istituzioni la capacità di rispettare gli stringenti 
cronoprogrammi del PNRR; non solo: ben il 46% dei 
progetti inseriti nel PNIISSI afferisce alla capacità 
operativa e sussidiaria di tali enti, autentico front 

957.062.827,86 euro al finanziamento di 75 inter-
venti a livello nazionale; di questi, 31 sono riferiti 
a Consorzi di bonifica o di regolazione per un totale 
di 480.927.468,76 euro.
Alla Lombardia sono stati assegnati 82.999.377,15 
euro per 6 interventi:
•	4 ai Consorzi di bonifica (Est Ticino Villoresi, Media 

Pianura Bergamasca, Garda Chiese e Navarolo);
•	1 al Consorzio dell’Oglio (8.411.441,26 euro);
•	1 alle opere per il Lago d’Idro (5.900.000,00 euro).
La Lombardia è risultata la seconda regione d’Italia 
ad essere finanziata con una percentuale del 17,3% 
sull’importo totale. 
Avviso 2025: nuove progettualità e cantierabilità 
immediata
Con l’Avviso 2025, pubblicato il 22 ottobre 2025, in 
Lombardia sono stati presentati 22 progetti:
•	21 dai Consorzi di bonifica;
•	1 dal Consorzio dell’Adda.
L’importo complessivo richiesto ammonta a 
495.117.883,29 euro, di cui il 67% (333.893.373,90 
euro) riguarda progetti esecutivi immediatamente 
cantierabili. Si tratta di interventi di manutenzione 
straordinaria, rifacimento e ottimizzazione delle in-
frastrutture di prelievo, adduzione, distribuzione e 
smaltimento delle acque a scopo irriguo e di bonifica 
nei comprensori di pianura, nonché opere volte al 
mantenimento e al recupero della capacità di invaso.

“Di fronte all’efficienza realizzativa, dimostrata nel 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, rispettandone 
tutti i cronoprogrammi ed alla capacità progettuale, 
esibita con il 46% delle proposte nel Piano Idrico Na-
zionale, abbiamo il diritto di alzare le nostre ambizioni, 
chiedendo ai soggetti decisori i necessari finanziamenti 
in tempi certi e celeri per aumentare la resilienza 
dei territori alla crisi climatica”: a dirlo è Francesco 
Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei 
Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle 
Acque Irrigue -ANBI, illustrando i 266 progetti (139 
al Nord, 67 al Centro, 60 al Sud e nelle isole) redatti 
da enti di bonifica ed irrigazione d’intesa con tutte le 
Regioni italiane e presentati nella nuova “finestra” 
del P.N.I.I.S.S.I.  (Piano Nazionale di Interventi In-
frastrutturali e per la Sicurezza nel Settore Idrico) tra 
Ottobre 2025 e Gennaio 2026.
Per realizzare tali opere multifunzionali (74 invasi, 
66 derivazioni, 106 adduzioni) serviranno 7 miliardi 
e 300 milioni di euro capaci di attivare oltre 57.100 
posti di lavoro, con un impatto economico sul territorio 
pari ad 1 miliardo e mezzo all’anno.
Dei bacini previsti, 48 sono nuovi serbatoi, mentre 26 
saranno adeguati, aumentando la complessiva disponi-
bilità idrica di 1 miliardo di metri cubi. Gli interventi 
per l’efficientamento della rete idraulica permette-
ranno di risparmiare 2 miliardi di metri cubi d’acqua 
all’anno; 44 sono i progetti, che prevedono anche la 
produzione di energia rinnovabile (12 da fotovoltaico, 
13 da fotovoltaico galleggiante, 19 da idroelettrico): si 
calcolano 1 miliardo e 100 milioni di kilowattora, che 
permetteranno di evitare l’immissione di oltre 425.400 
tonnellate annue di anidride carbonica in atmosfera.
“Con questo programma dettagliato, i Consorzi di 
bonifica ed irrigazione si confermano autentici uffici 
progettazione a servizio del territorio, ma è evidente 
che inutili complessità burocratiche frenano energie 
e competenze. Ora però non ci sono più alibi: esistono 
progetti immediatamente cantierabili e, come affer-
miamo sempre, anche risorse: alla politica chiediamo 
di trasformare queste opportunità in opere tangibili 
per il Paese” afferma ancora il Presidente di ANBI.
Il valore totale dei progetti della Lombardia è di 
499.663.896 euro con una risorsa idrica rispar-
miata pari a 177.463.994 mc/anno ed un impatto 
economico territoriale a regime pari a 58.963.745 
euro/anno. Il 67% dell’importo complessivo richie-
sto si riferisce a 15 progetti esecutivi immediata-
mente cantierabili.

office del territorio, di cui sono rimasti gli unici uffici 
progettazione di area vasta. Sono centinaia le proposte 
che mettiamo a servizio del  Paese per aumentarne 
la resilienza alla crisi climatica: il Piano Nazionale 
di Efficientamento della Rete Idraulica ed il Piano 
Nazionale Invasi, proposto con Coldiretti e di cui 
sono già pronti i primi 400 progetti per nuovi bacini 
- dichiara Massimo Gargano, Direttore Generale di 
ANBI -  Abbiamo l’orgoglio di essere il tassello tra le 
esigenze delle comunità ed i finanziamenti, che spesso 
ci sono anche in Europa, ma bisogna avere una rodata 
professionalità per poterli acquisire.”

Il Piano Nazionale di Interventi  
Infrastrutturali e per la Sicurezza  
nel Settore Idrico
Il PNIISSI è finalizzato alla programmazione di inter-
venti nelle infrastrutture idriche primarie per garantire 
la sicurezza dell’approvvigionamento idrico, anche ad 
uso plurimo. 
Tra gli interventi previsti:
•	realizzazione di nuovi serbatoi per l’accumulo e la 

regolazione della risorsa idrica;
•	adeguamento e potenziamento delle reti di distri-

buzione;
•	opere prioritarie per la prevenzione del fenomeno 

della siccità.

Attraverso il Piano il sistema consortile ha l’oppor-
tunità di proporre interventi per il rafforzamento e 
l’ammodernamento delle infrastrutture, con l’obiettivo 
di aumentare la resilienza dei sistemi idrici ai cambia-
menti climatici e ridurre le dispersioni.
PNIISSI 2023: i risultati per la Lombardia
Con l’Avviso 2023 sono state presentate a livello 
nazionale 418 proposte progettuali per un inve-
stimento complessivo di 12 miliardi di euro. In 
Lombardia sono stati presentati 14 interventi:
•	12 dei Consorzi di bonifica;
•	1 del Consorzio dell’Oglio;
•	1 relativo alle opere sul Lago d’Idro.

Tutti i 14 progetti lombardi sono stati ritenuti am-
missibili a finanziamento per un importo comples-
sivo richiesto pari a 300.152.256,29 euro.
Il primo Stralcio PNIISSI 2023 ha destinato 
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Numero
Progetti

progetti

Valore Totale
dei Progetti

euro

Incremento
Superficie Irrigata

Ha

Risorsa Idrica
Risparmiata

mc/anno

Energia Rinnovabile
Prodotta

KWh/anno

Impatto Economico
Territoriale a Regime

euro/anno

Nuova
Occupazione

+ Unità lavorative

Anidride Carbonica
Assorbita

tonnellate/anno

Titolo progetto del Piano Invasi Multifunzionali ANBI/Coldiretti da presentare

Titolo: Serbatoi interrati di accumulo di acqua del fiume Serio di Albino (BG) per la formazione di una riserva di portata da 
utilizzarsi a fini plurimi irriguo, produzione di energia idroelettrica, ambiente (deflusso ecologico) e ricreativo (pesca 

sportiva)

Valore progetto

(euro)

Incremento riserva idrica Impatto economico
territoriale a regime

(euro/anno)

Energia rinnovabile
prodotta

(KWh/anno)

22 499.663.896 177.463.994

1.948.466 58.963.745 2.165 2.293

80.000.000 4.800.000 3.664.550 334

-

L’acqua è una risorsa comune 
e non deve essere un target bellico

Notte tricolore delle idrovore 
12 MARZO 2026

Giovedi’ 12 marzo 2026 
Tornano le idrovore 
tricolori perchè le risorse 
idriche siano una grande 
ricchezza per i territori

“Sono la storia e la crisi climatica a 
dirci che è necessario investire subito su 
raccolta e gestione delle risorse idriche” 

Francesco Vincenzi, presidente ANBI

Un’iniziativa a livello nazionale pensata per lanciare 
un messaggio importante: accelerare le procedure di 
finanziamento per l’efficientamento e la realizzazione 
di nuove infrastrutture idrauliche (dagli invasi all’ade-
guamento della rete minore di canali e corsi d’acqua) 
per aumentare la resilienza dei territori all’estremizza-
zione degli eventi atmosferici, di cui sono espressione 
le alluvioni e la siccità.
Si chiama “Notte Tricolore delle Idrovore” ed è stata 
pensata da Anbi, l’Associazione nazionale che rag-
gruppa i Consorzi di Bonifica italiani, coinvolgendo 
tutti gli enti associati.

“Ora che le reti idriche sono un inumano bersa-
glio di guerra, sarà soprattutto un messaggio di 
pace, quello affidato alle idrovore, ma anche agli 
impianti idraulici, che sono tornate ad illuminarsi 
di tricolore, in tutta Italia, giovedì 12 Marzo”: a 
precisarlo è stato Francesco Vincenzi, Presidente 
di ANBI (Associazione Nazionale dei Consorzi di 

Fig.01 Torrino di carico Roggia Borgogna ovest in Comune di Calcinate SP 
EX 498

Fig.02 Impianto Pozzo Olmo ad integrazione Roggia Conta in Comune di  
Palazzolo sull’Oglio adiacente alla SP 99

Fig.03 Impianto Pozzo Noce – integrazione Roggia Bolgare in comune di 
Bolgare rotonda SP 91BIS

“E’ una rete capillare, che distribuisce le risorse idri-
che necessarie a 3.800.000 ettari per la produzione di 
cibo ma anche, grazie ad oltre 900 centrali idrovore, 
garantisce l’esistenza del 30% dei territori di pianura, 
tra cui gran parte di quelli costieri, che altrimenti 
tornerebbero acquitrinosi, perché posti sotto il livello 
del mare” aggiunge Francesco Vincenzi.
Sono quattro gli asset, in  cui si articola l’azione 
ANBI sui territori e per i quali si chiede una con-
creta attenzione da parte delle Istituzioni: ma-
nutenzione del territorio attraverso un Piano di 
Efficientamento della Rete Idraulica, composto da 
oltre 850 interventi che, grazie ad un investimento 
di quasi quattro miliardi e mezzo, garantirebbero 
circa 21.000 posti di lavoro; infrastrutturazione 
del territorio, avviando il Piano Invasi, proposto 
con Coldiretti e che prevede 10.000 bacini mul-
tifunzionali ed ecocompatibili, di cui oltre 400 
sono già cantierabili; sostegno ad innovazione e 
ricerca, di cui i Consorzi di bonifica ed irrigazione 
sono “laboratori a cielo aperto” nell’ottimizzazio-
ne d’uso delle risorse idriche; promozione della 
cultura dell’acqua attraverso iniziative mirate a 
promuovere una diffusa sensibilità per prevenire 
situazioni di criticità.

Sono stati illuminati i torrini degli impianti dei pozzi 
ad integrazione di alcune rogge consortili.
“Questa iniziativa è un importante tassello di quel 
mosaico di competenze, passioni e concretezza che 
fanno dei Consorzi di Bonifica un alleato unico per la 
sicurezza ambientale e alimentare dei cittadini e delle 
imprese”, ha sottolineato il presidente del Consorzio 
bergamasco Franco Gatti. 

Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Irri-
gue), nel presentare la spettacolare iniziativa nata 
per richiamare l’attenzione dell’opinione pubblica 
e dei soggetti decisori sulla necessità di avviare 
urgentemente piani strategici, determinanti per 
la vita, nonché lo sviluppo del Paese come quelli 
infrastrutturali e di manutenzione del territorio.

02 0201

“Se da un lato è la critica congiuntura internazionale a 
preoccupare, dall’altro è l’incedere della crisi climatica 
a non concedere tregua, come dimostrano i ripetuti 
fenomeni meteo estremi, registrati lungo la Penisola 
– aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale 
di ANBI – È purtroppo solo nelle emergenze che 
percepiamo l’indispensabile centralità di elementi 
come acqua, aria, cibo, ambiente, ma è nel lavoro 
quotidiano e nella programmazione, che costruiamo 
il nostro futuro.”
In Italia operano 141 Consorzi di bonifica ed irriga-
zione con oltre 8.000 operatori deputati alla gestione 
di una rete idraulica, lunga circa 230.000 chilometri, 
cioè quasi 6 volte la circonferenza della Terra.




